
F 
rancesco Corso, Sindaco di 
Baone appena rieletto alla 
guida del suo Comune, mi ri-

ceve nel suo ufficio. In questi primis-
simi giorni del suo secondo manda-
to, si occupa di far ripartire la mac-
china amministrativa nel segno della 
continuità. 

Mattia: Buongiorno, signor Sindaco. 
È un piacere rivederla. So che cono-
sce molto bene la nostra Associazio-
ne Wigwam e la sua Comunità Locale 
dei Colli Euganei. Ricorda ancora co-
me nacque il vostro sodalizio? 

Francesco: Beh, Efrem (Tassinato) ed 
io ci conosciamo da una vita! Negli an-
ni in cui Efrem era il funzionario di 

un’associazione di agricoltori, seguiva 
con noi alcune questioni legate al no-
stro territorio come nella fattispecie le 
vicende relative alle antiche terme del-
la Valcalaona. Da allora siamo sempre 
rimasti in contatto. Efrem ha fondato 
questa bellissima Associazione e noi, in 
qualità di comune di Baone, abbiamo 
sempre aderito più che volentieri alle 
sue iniziative. 

Mattia: In passato, tra le altre cose, 
lei si è speso in prima persona per la 
chiusura delle ultime cave in attività 
e ha sostenuto le battaglie dei comi-
tati per la chiusura dei cementifici. 
Possiamo dire che conosce i nostri 
Colli Euganei molto bene, no? 

Uno studio 
pubblicato su 

Il Mattino di 
Padova ha  

rilevato che 
Baone è il  

Comune della 
provincia di 
Padova che  
negli ultimi  

sedici anni ha 
consumato 

meno suolo 
pubblico in  

assoluto 

BAONE, LA PARTE MEDITERRANEA 
 

Nell’intervista a Francesco Corso, neo-rieletto sindaco del Comune di Baone 
ritroviamo l’impegno per la tutela dell’ambiente e l’attenzione per i giovani 

La Comunità Locale 
Wigwam  

dei Colli Euganei 

 

Anno XXXIV -  Numero 193 -  11 LUGLIO 2024  

https://www.facebook.com/wigwam.collieuganei
https://www.facebook.com/wigwam.collieuganei
https://www.facebook.com/wigwam.collieuganei
https://www.facebook.com/wigwam.collieuganei


Francesco: Negli anni Ottanta 
del secolo scorso io e altre 
persone dei Comuni di Bao-
ne, Cinto Euganeo, Lozzo Ate-
stino e Arquà fondammo il 
“Comitato per la tutela e la sal-
vaguardia dei Colli Euganei”: 
cominciammo a batterci con-
tro le cave in funzione, l’am-
pliamento delle stesse e quin-
di contro la proroga dell’attivi-
tà estrattiva. Il 13 dicembre di 
ogni anno organizzavamo un 
ritrovo alla chiesetta di Santa 
Lucia che, a causa delle sue 
condizioni precarie, era diven-
tata il simbolo perfetto della 
nostra lotta ambientalista. Nel 
1989 sostenemmo la costitu-
zione dell’Ente Parco Colli, 
che giusto cinque anni fa ha 
festeggiato il trentennale dalla 
sua nascita.  

     Inoltre, con i vari comitati 
e associazioni ambientaliste 
abbiamo condiviso negli an-
ni le battaglie contro i ce-
mentifici, contro l’elettro-
dotto e contro le antenne sul 
monte Cero. La nostra Am-
ministrazione è sempre sta-
ta presente e con assoluta 
convinzione al loro fianco. 

Mattia: Durante la sua espe-

rienza pluriennale alla guida 
del Comune, immagino che 
la sua sia stata una politica 
molto attenta nei confronti 
del nostro patrimonio pae-
saggistico/ambientale. Ve-
ro? 

Francesco: Uno studio pub-
blicato su Il Mattino di Padova 
ha rilevato che Baone è il Co-
mune della provincia di Pado-
va che negli ultimi sedici anni 
ha consumato meno suolo 
pubblico in assoluto. Infatti, 
all’avvio di nuove cementifica-
zioni abbiamo sempre preferi-
to il recupero e la sistemazio-

ne degli edifici già esistenti, al 
fine di garantire alla popola-
zione i servizi essenziali. 

Mattia: Una domanda delica-
ta. Crede che un recupero 
delle antiche terme della 
Valcalaona potrebbe andare 
a braccetto con una buona 
prospettiva di sviluppo so-
stenibile del territorio? 

Francesco: Il recupero di que-
ste antiche terme è uno degli 
obiettivi del nostro prossimo 
quinquennio. Abbiamo già 
delle idee in proposito, ma 
andremo a coinvolgere i co-
muni limitrofi e naturalmente 
l’Ente Parco; prima di muover-
ci, dovremo capire in ogni ca-
so le intenzioni della Regione 
Veneto, che dovrà indire una 
nuova gara di assegnazione 
per la gestione geo-termica 
dell’area. 

Mattia: Lei sta portando 
avanti con determinazione 
un progetto di salvaguardia 
e manutenzione dei cosid-
detti “vegri” (= terreni prati-
vi aridi, ex pascoli abbando-
nati con una vegetazione au-
toctona molto varia): mi tor-
nano alla mente per esem-
pio i vegri alle pendici del 
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Monte Cecilia. Posso chie-
derle di approfondire con 
noi questo aspetto? 

Francesco: Inizialmente, i no-
stri vegri erano minacciati da 
una decisione del Parco Colli, 
che nel 2020-21 aveva deciso 
di trasformarli in terreni adibiti 
a vigneto (recintato) e uliveto. 
Noi impugnammo la decisio-
ne, l’Ente Parco è tornato sui 
suoi passi, ha cambiato posi-
zione e ha inserito nel piano 
ambientale una norma che 
investe sulla tutela di questi 
siti. Cercheremo di fare fronte 
comune con gli altri sindaci e 
con il Parco anche contro l’in-
vasione delle moto da cross, 
vera e propria piaga di questi 
luoghi incantati. Colgo l’occa-
sione per ribadire che abbia-
mo firmato un protocollo d’in-
tesa con la Provincia di Pado-
va e con il comune di Este per 
la gestione di Villa Beatrice sul 
Monte Gemola. 

Mattia: Quali attività/
iniziative intendete promuo-
vere per coinvolgere i giova-
ni al fine di renderli protago-
nisti nella tutela dell’am-
biente? 

Francesco: Abbiamo una 

Consulta dei Giovani che è 
autonoma e molto operativa 
sul territorio. Contrariamente 
a quello che si può pensare, i 
giovani sono molto attenti alle 
tematiche ambientali, sono 
ben informati e consci dei pe-
ricoli connessi all’emergenza 
climatica. Faremo un bando 
rivolto ai giovani che vorranno 
aderire alla Consulta e pro-
muoveremo una serie di ini-
ziative anche in coordinamen-
to con le consulte giovanili 
degli altri comuni. 

Mattia: Il 5 luglio scorso, il 
Comitato UNESCO si è riuni-

to ad Agadir in Marocco ed 
ha approvato per i nostri 
Colli Euganei l’ammissione 
al marchio di riconoscimento 
a livello mondiale di 
“Patrimonio dell’Umanità”. 
Le sue considerazioni? 

Francesco: In questi mesi ho 
parlato con diversi ammini-
stratori locali e anche con gli 
ambientalisti del Parco regio-
nale Delta del Po: le nostre 
aspettative al riguardo sono 
cautamente positive. Come 
Comune di Baone abbiamo 
prestato una particolare atten-
zione alla giusta zonizzazione 
del territorio. Il Marchio Une-
sco, e questa è una novità po-
sitiva, coinvolgerà in modo 
diretto tutti i quindici comuni 
che fanno parte del Parco Col-
li. Il mio auspicio è che il rico-
noscimento si sposi con un 
autentico progetto di tutela/
valorizzazione del territorio e 
di superamento di tutte quelle 
situazioni che sono in contrad-
dizione con l’esistenza del 
parco stesso  
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